
5. 
LE INSIDIE DEL 

FIUME 

GIUNTI NEI PRESSI DEL VECCHIO 

MULINO, EBBI SUBITO LA 

SENSAZIONE CHE FOSSE SUCCESSO 

QUALCOSA. 
NON SAPREI DIRE PERCHÉ, LO 

RESPIRAVO NELL’ARIA, IN QUEL 

VENTO FASTIDIOSO CHE SI ERA 

ALZATO ALL’IMPROVVISO E MI 

GETTAVA LA POLVERE NEGLI OCCHI. 
CHIAMAMMO FEDRO E ARIADNE, 

SENZA OTTENERE RISPOSTA. 
QUINDI RIPROVAMMO A VOCE PIÙ 

ALTA, MA AI NOSTRI RICHIAMI 

SEGUÌ SOLTANTO SILENZIO. 
IL VENTO INCRESPAVA LA 

SUPERFICIE DELL’ACQUA E FLETTEVA 

I RAMI DEI SALICI PIANGENTI, COME 

FOSSERO LE BRACCIA DI NUOTATORI 

STANCHI. 
DI ARIADNE E FEDRO NEMMENO 

L’OMBRA. 
“SECONDO ME SONO ARRIVATE LE 

MAMME, LI HANNO SGRIDATI E LI 

HANNO RISPEDITI A CASA,” DISSI.   
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NON NE ERO AFFATTO CONVINTO. 
IN QUEL MOMENTO L’OCCHIO MI 

CADDE SUI SASSI CHE AFFIORAVANO 

VICINO ALL’ARGINE. 
C’ERA QUALCOSA CHE FLUTTUAVA 

NELLA CORRENTE, IN MEZZO A DUE 

PIETRE. 
ALLUNGAI UNA MANO E RACCOLSI 

UNA SCARPA. 
LA PORSI A JULIUS. 
“È DI FEDRO,” DISSE. 
IL CUORE PRESE A MARTELLARMI IN 

TESTA. 
SÌ, ERA SUCCESSO QUALCOSA, NE 

ERO SICURO. 
RICOMINCIAMMO A CORRERE, MA 

SUBITO SCORGEMMO QUALCUNO 

VENIRCI INCONTRO. 
ERANO LE MAMME. 
ANSANTI, CON I CAPELLI 

SCARMIGLIATI. 
“DOVE VI ERAVATE CACCIATI?” 

CI SGRIDÒ MIA MADRE APPENA FU A 

PORTATA DI VOCE. 
“E DOVE SONO FEDRO E 

ARIADNE?” CHIESE ZIA TEA. 
IO E JULIUS NON RISPONDEMMO 

SUBITO. 
SPERAVAMO ANCORA CHE CI 

AVESSERO PRECEDUTI.   
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IL TONO DI ZIA TEA SI FECE 

ANSIOSO. 
“NON ERANO CON VOI?” 
JULIUS SCOSSE IL CAPO E ABBASSÒ 

LO SGUARDO COME UN CONDANNATO 

CHE ASPETTA LA SENTENZA. 
POI ALZÒ LENTAMENTE IL BRACCIO 

E MOSTRÒ LA SCARPA DI FEDRO. 
SUA MADRE SBIANCÒ. 
“VOI DOVE ERAVATE?” CHIESE 

MIA MADRE. 
AL SOLLIEVO PER AVERCI TROVATI 

SI ERA ORMAI SOSTITUITA LA 

COLLERA. 
PENSAI CHE ERA INUTILE MENTIRE. 
“A TROVARE I SIGNORI KIRK,” 

CONFESSAI. 
ERO CERTO CHE VOLESSE 

TRAPASSARMI CON LO SGUARDO. 
MI SENTIVO COLPEVOLE E 

SFORTUNATO AL TEMPO STESSO. 
MI RIFILÒ UN CEFFONE. 
NON L’AVEVA MAI FATTO, ERA 

CONTRARIO A OGNI SUO PRINCIPIO.   
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SENTII LE LACRIME SALIRMI AGLI 

OCCHI E DOVETTI FARE UNO SFORZO 

IMMANE PER RICACCIARLE GIÙ. 
“PREGA CHE NON SIA SUCCESSO 

NIENTE AI TUOI CUGINI,” DISSE 

MIA MADRE. 
LA SUA VOCE TRADIVA RABBIA E 

PANICO. 
CI METTEMMO A BATTERE L’ARGINE 

PALMO A PALMO. 
LE NOSTRE VOCI SI ALTERNARONO 

GRIDANDO IL NOME DI ARIADNE E DI 

FEDRO PER UN TEMPO CHE MI PARVE 

INFINITO. 
PERCORREMMO DI NUOVO TUTTO IL 

SENTIERO, PERLUSTRAMMO IL GRETO 

VICINO A DOVE LI AVEVAMO 

LASCIATI. 
ZIA TEA SI SENTÌ MANCARE, PRESE 

A RESPIRARE CON AFFANNO, BIANCA 

COME UN CENCIO, LA SCARPA DI 

FEDRO STRETTA TRA LE MANI. 
DOVETTE SEDERSI SULL’ERBA. 
MIA MADRE INTIMÒ A JULIUS DI 

RESTARE CON LEI E A ME DI 

SEGUIRLA PER CONTINUARE LE 

RICERCHE. 
NON L’AVEVO MAI VISTA COSÌ.   
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“DIO NON VOGLIA…” LA SENTIVO 

MORMORARE, TRA UN RICHIAMO E 

L’ALTRO. 
TORNAMMO AL VECCHIO MULINO. 

LA TANA DELL’ORCO. IL LUOGO A 

CUI AVREMMO DOVUTO PENSARE 

DALL’INIZIO, E FORSE NON 

AVEVAMO VOLUTO FARLO. 
D’ISTINTO RACCOLSI UNA 

MANCIATA DI SASSI DAL SENTIERO E 

ME LI MISI IN TASCA, MENTRE 

NELL’ALTRA MANO IMPUGNAVO LA 

FIONDA. 
“DOVE L’HAI PRESA QUELLA?” 

CHIESE MIA MADRE, E PER UN 

ATTIMO FU COME SE MI VEDESSE PER 

LA PRIMA VOLTA. 
“L’HO TROVATA IN SOLAIO,” 

RISPOSI. 
SI AVVICINÒ, E IO SENTII 

L’ODORE CHE CONOSCEVO FIN DA 

QUANDO ERO VENUTO AL MONDO. 
“STAI DIETRO DI ME.” 
LA SEGUII NELLO SPIAZZO 

DAVANTI AL VECCHIO MULINO, 
INVASO DALLE ERBACCE. 
QUEL POSTO METTEVA I BRIVIDI, 

CON LE SUE FINESTRE BUIE E LA 

GRANDE RUOTA CIGOLANTE.   
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AVEVA ANCORA L’ARIA DI ESSERE 

ABBANDONATO. IL PUGNO DI MIA 

MADRE SULLA PORTA PRODUSSE UN 

SUONO SECCO E TETRO. NESSUNO 

APRÌ. RICORDAVO COME ERAVAMO 

ENTRATI NOI L’ULTIMA VOLTA CHE 

ERAVAMO STATI LÌ. 
LO SPIEGAI A MIA MADRE E 

ANDAMMO SOTTO LA FINESTRELLA 

ROTTA, LEI UNÌ LE MANI A COPPA E 

MI ISSÒ PERCHÉ POTESSI SBIRCIARE 

DENTRO. 
ERA TUTTO BUIO, NON SI VEDEVA 

NIENTE. 
UN FRUSCIO DI RAMI ALLE NOSTRE 

SPALLE MI SPINSE A VOLTARMI DI 

SCATTO E PERSI L’EQUILIBRIO. 
RIUSCII PERÒ A SALTARE GIÙ E A 

RIMANERE IN PIEDI. 
L’ORCO ERA LÌ, AL MARGINE DELLO 

SPIAZZO, ENORME COME LO 

RICORDAVO, LA FACCIA TRUCE, 
L’ESPRESSIONE SPAVENTOSA. 
INDOSSAVA I GAMBALI DA 

PESCATORE, CHE FACEVANO 

SEMBRARE LE SUE GAMBE ANCORA 

PIÙ LUNGHE. 
TENEVA IN BRACCIO FEDRO, 

RANNICCHIATO SUL SUO PETTO, 
TUTTO SPAURITO E GOCCIOLANTE 

D’ACQUA.   
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MI RIALZAI, IMPUGNAI LA FIONDA 

E LA CARICAI CON UNO DEI SASSI 

CHE AVEVO RACCOLTO. 
ERO PRONTO: DAVIDE CONTRO 

GOLIA. 
POI MIA MADRE FECE UN PASSO 

AVANTI E LO FRONTEGGIÒ. 
CREDO DI NON AVERLA MAI 

AMMIRATA COME IN QUEL MOMENTO. 
SI ERGEVA SALDA DAVANTI AL 

MOSTRO E GLI PUNTAVA ADDOSSO UN 

DITO COME FOSSE UNA SPADA. 
“LO LASCI ANDARE SUBITO!” 

INTIMÒ. 
NON MI ASPETTAVO CHE L’ORCO 

REPLICASSE. 
INVECE DISSE: “L’HO TROVATO AL 

FIUME.” 
“DOV’È LA BAMBINA?” CHIESE 

MIA MADRE. 
ERA LA MIA REGINA GUERRIERA, MI 

SAREI BATTUTO PER LEI FINO ALLA 

FINE. 
L’ORCO AVANZÒ, VIDI MIA MADRE 

IRRIGIDIRSI, SENZA ARRETRARE DI 

UN PASSO. 
TESI L’ELASTICO DELLA FIONDA. 
LUI LE DEPOSITÒ IN BRACCIO 

FEDRO.   
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“NON C’ERA NESSUNA BAMBINA,” 

DISSE. 
“E QUESTA È PROPRIETÀ 

PRIVATA.” 
POI ANDÒ A RINCHIUDERSI NEL 

SUO ANTRO.   
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6. 
LA GRANDE PAURA 

L’ORA CHE SEGUÌ IL NOSTRO 

INCONTRO CON IL MUGNAIO FU 

CONVULSA. 
MENTRE IL POMERIGGIO AVANZAVA 

E LA LUCE VIRAVA IL GIALLO IN 

OCRA E L’AZZURRO IN VIOLA 

ACCADDERO MOLTE COSE. 
IO E JULIUS AIUTAMMO ZIA TEA A 

TORNARE A CASA, SCONVOLTA E 

BARCOLLANTE COM’ERA, MENTRE MIA 

MADRE CI SEGUIVA CON IL POVERO 

FEDRO IN BRACCIO, FRADICIO E 

TREMANTE. 
DA CASA VENNE AVVERTITA LA 

POLIZIA. 
APPENA ZIA TEA SI FU UN POCO 

RIAVUTA POTÉ AIUTARE EDDA E 

TANIA A OCCUPARSI DI FEDRO. 
INTANTO A SAUL VENNE DATO 

L’INCARICO DI ANDARE IN PAESE A 

TELEFONARE AI PAPÀ, PER FARLI 

ARRIVARE IN FRETTA DALLA CITTÀ.   
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FU L’UNICA VOLTA CHE VIDI SAUL 

ENTRARE IN CASA E CALPESTARE I 

PAVIMENTI CON I SUOI SCARPONI 

FANGOSI. 
DAL VILLAGGIO VENNE 

ORGANIZZATA UNA BATTUTA DI 

RICERCA LUNGO IL FIUME. 

APPROFITTANDO DEL TRAMBUSTO, 
IO E JULIUS TENEMMO CONSIGLIO 

NEL SOTTOSCALA. ERAVAMO 

RIMASTI GLI UNICI DUE DELLA 

BANDA, QUINDI OGNI DECISIONE 

SPETTAVA A NOI SOLTANTO. 
DECIDEMMO CHE DOVEVAMO 

PARLARE CON FEDRO, DOVEVAMO 

CAPIRE COS’ERA SUCCESSO. 

SAPEVAMO ENTRAMBI, SENZA 

BISOGNO DI DIRCELO, COSA CI 

TERRORIZZAVA. ERANO LE PAROLE 

DEL SIGNOR KIRK A PROPOSITO 

DELLO SPETTRO: “È TORNATO PER 

VENDICARSI.” SGATTAIOLAMMO DI 

SOPRA E NON APPENA EDDA USCÌ CI 

INFILAMMO IN CAMERA SENZA FARCI 

SCORGERE. FEDRO ERA 

RAGGOMITOLATO NEL LETTO, COSÌ 

SCOSSO DAI BRIVIDI DA NON 

RIUSCIRE A STARE FERMO. I DENTI 

GLI BATTEVANO TROPPO FORTE 

PERCHÉ RIUSCISSE A PARLARE.   
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PERÒ CI RICONOBBE E PROVÒ A 

SORRIDERCI. 
“COS’È SUCCESSO GIÙ AL 

FIUME?” CHIESE JULIUS. 
SUO FRATELLO CHIUSE GLI OCCHI. 
“FEDRO, PER FAVORE,” RIPROVÒ 

JULIUS. 
“HO BISOGNO CHE SEI 

CORAGGIOSO. 
DOV’È ARIADNE?” 
LE SPALLE DI FEDRO TREMARONO 

ANCORA. 
NON CAPIVO SE STAVA ANCHE 

SCUOTENDO LA TESTA PER DIRCI CHE 

NON LO SAPEVA. 
GLI SFIORAI LA FRONTE CON LA 

MANO. 
BRUCIAVA. 
STAVAMO PER RINUNCIARE QUANDO 

CI RAGGIUNSE LA VOCE FLEBILE DI 

FEDRO. 
SEMBRAVA PROVENIRE DA UN 

POZZO PROFONDO. 
“L’HANNO PRESA…” BIASCICÒ. 
“L’HANNO PRESA…” 
“VOI DUE COSA CI FATE QUI?” 

SQUILLÒ LA VOCE DI EDDA ALLE 

NOSTRE SPALLE (E FU L’UNICA 

VOLTA CHE LA UDII ALZARE LA 

VOCE).   
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“LASCIATELO IN PACE, HA LA 

FEBBRE ALTA!” ENTRÒ NELLA 

STANZA COME UNA FOLATA DI 

VENTO, ALLONTANANDOCI DAL LETTO 

E INDICANDOCI L’USCITA. 
AVEVA PORTATO UNA PEZZA 

BAGNATA CHE DEPOSE SULLA FRONTE 

DI FEDRO. 
“ANDATE FUORI!” 
CI CHIUSE LA PORTA IN FACCIA. 
GUARDAI JULIUS. 
ERAVAMO SULLO STESSO 

PIANEROTTOLO DA CUI SOLTANTO LA 

NOTTE PRIMA AVEVO VISTO LO 

SPETTRO. 
SEMBRAVA TRASCORSO UN TEMPO 

INCALCOLABILE. 
GUARDAI FUORI DALLA STESSA 

FINESTRA. SI INTRAVEDEVA UN 

PEZZO DI PRATO. ERA PROPRIO 

COSÌ? IL GUERRIERO AVEVA PRESO 

UNA VITA? NON VOLEVO CREDERCI. 

AVEVO I CAPELLI DRITTI E LE 

LACRIME AGLI OCCHI, MA NON CI 

CREDEVO. 
NON POTEVA ESSERE. 
“DOBBIAMO TORNARE LÀ,” DISSE 

JULIUS. 
RINGRAZIAI LA SUA FORZA 

D’ANIMO.   
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AVEVA RAGIONE, DOVEVAMO 

TORNARE A CERCARLA. 
PER LE SCALE INCROCIAMMO MIA 

MADRE, MA NON LE LASCIAMMO IL 

TEMPO DI CHIEDERCI DOVE 

ANDAVAMO: FILAMMO DRITTI 

FUORI, FINO ALLA CASA-ALBERO. 
LÌ JULIUS PRELEVÒ IL BINOCOLO. 
IO CONTROLLAI LA FIONDA E 

RECUPERAI UNA BUONA SCORTA DI 

SASSI SELEZIONATI. “SECONDO TE 

È STATO IL MUGNAIO?” CHIESI A 

MIO CUGINO MENTRE SI METTEVA IL 

BINOCOLO A TRACOLLA. “HAI 

SENTITO FEDRO. HA DETTO CHE 

L’HANNO PRESA. ERANO PIÙ DI 

UNO.” JULIUS MI BATTÉ SULLA 

SPALLA. DOVEVAMO SBRIGARCI. 

NON RESTAVANO PIÙ DI UN PAIO 

D’ORE DI LUCE. DOPO SAREBBE 

STATO TROPPO TARDI. 
CORREMMO DI NUOVO ATTRAVERSO 

IL CAMPO DEI CONIGLI E QUANDO 

ARRIVAMMO AL FIUME CI 

IMBATTEMMO NELLA SQUADRA DEL 

VILLAGGIO, GUIDATA DA UN AGENTE 

DI POLIZIA, CHE PERLUSTRAVA 

L’ARGINE. 
AVEVANO BASTONI DA PASSEGGIO 

E PERTICHE CHE IMMERGEVANO SUL 

FONDO DEL FIUME.   
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JULIUS SCOSSE LA TESTA. 
“STUPIDI,” DISSE SOTTOVOCE. 
“NON È AFFOGATA.” 
ARIADNE NUOTAVA BENISSIMO E LÌ 

L’ACQUA ERA BASSA. 
DOVEVAMO TORNARE AL PUNTO IN 

CUI AVEVAMO LASCIATO FEDRO E 

ARIADNE PER ANDARE DAI KIRK. 
QUALUNQUE COSA FOSSE 

SUCCESSA, DOVEVA ESSERE STATO LÌ 

O MOLTO VICINO. 
NELL’ANDIRIVIENI DI CERCATORI 

NESSUNO FECE TROPPO CASO A NOI, 
E RAGGIUNGEMMO IL VECCHIO 

MULINO SENZA INTOPPI. 
LO STAVANO RIVOLTANDO DA CIMA 

A FONDO, MENTRE L’ORCO ERA IN 

PIEDI CON LE MANETTE AI POLSI, 
ACCANTO A UN POLIZIOTTO ALTO LA 

METÀ DI LUI. 
ERANO RIDICOLI, UNO A FIANCO 

ALL’ALTRO, COME UN GIGANTE E UN 

NANO. 
PASSAMMO OLTRE E SCENDEMMO 

SUL GRETO. 
LO PERLUSTRAMMO DI NUOVO.   
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D’UN TRATTO UNA RANA GRACIDÒ 

IN MEZZO AL CANNETO E JULIUS SI 

IMMOBILIZZÒ. 
RIMASE IN ASCOLTO FINCHÉ LA 

RANA GRACIDÒ ANCORA. 
DUE LUNGHE SEQUENZE, POI 

SILENZIO. 
JULIUS SI RISCOSSE E SI MISE A 

SCRUTARE L’ALTRA SPONDA, NEL 

PUNTO DA CUI SEMBRAVA FOSSE 

VENUTO IL GRACIDIO. 
ERO CERTO CHE LA RANA GLI 

AVESSE RIVELATO QUALCOSA. 
RIMASE IMMOBILE A LUNGO. 
POI PUNTÒ IL DITO. 
“LAGGIÙ, IN MEZZO ALLE CANNE, 

VICINO AI SASSI PIATTI.” 
NON IMPIEGAI MOLTO A SCOPRIRE 

QUELLO CHE JULIUS VOLEVA 

MOSTRARMI. 
LE CANNE ERANO PIEGATE, 

SPEZZATE, COME SE QUALCOSA DI 

PESANTE SI FOSSE ABBATTUTO SU DI 

LORO, O COME SE QUALCUNO CI SI 

FOSSE ROTOLATO IN MEZZO.   
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CONOSCEVAMO QUEL PUNTO DEL 

FIUME E CI MUOVEMMO RAPIDI, CON 

L’ESPERIENZA CHE SOLTANTO NOI 

AVEVAMO DI QUEL GUADO. 
GLI ALTRI STAVANO CERCANDO 

SULLA SPONDA SBAGLIATA. 
GIUNTI DALL’ALTRA PARTE, 

FRUGAMMO TRA LE CANNE E 

TROVAMMO UNA DELLE MATITE DI 

ARIADNE. NE TENEVA SEMPRE 

QUALCUNA IN TASCA. 
RISALIMMO L’ARGINE E CI 

AFFACCIAMMO SUL PRATO. 
ALCUNE ZOLLE D’ERBA ERANO 

SOLLEVATE, COME SE QUALCUNO 

AVESSE PUNTATO I PIEDI PER FARE 

RESISTENZA. DOVEVA AVERLA PRESA 

IL MUGNAIO. 
CHI ALTRI? POSSIBILE CHE AVESSE 

UN ALTRO RIFUGIO? 
JULIUS PORTÒ AGLI OCCHI IL 

BINOCOLO DI SUO PADRE E LO PUNTÒ 

INTORNO. 
POI SI FERMÒ. 
QUANDO LO ABBASSÒ AVEVA 

UN’ESPRESSIONE CUPA CHE NON GLI 

AVEVO MAI VISTO, E CHE NON GLI 

RIVIDI MAI PIÙ DOPO QUEL 

POMERIGGIO.   
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MI PASSÒ IL BINOCOLO. 
“LE TRACCE VANNO DI LÀ.” 
NON AVEVO ALCUNA VOGLIA DI 

SAPERE, MA GUARDAI DOVE JULIUS 

MI INDICAVA. 
MI APPARVE, GRAZIE ALLA MAGIA 

DELLE LENTI, COME FOSSE A POCHE 

DECINE DI PASSI DA ME, 
PLACIDAMENTE ADAGIATA IN MEZZO 

AGLI ALBERI, LA VILLA DEI 

WILLIAMSON.   
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7. 
ARIADNE 

CI FERMAMMO A RIDOSSO DEL 

MURO DELLA VILLA PER RIPRENDERE 

FIATO DOPO LA CORSA. 
SEMBRAVA CHE IN CASA NON CI 

FOSSE ANIMA VIVA. 
NIENTE RUMORI. 
NESSUNO IN VISTA. 
INTANTO IL SOLE ALLE NOSTRE 

SPALLE ERA GIÀ BASSO E FERIVA GLI 

OCCHI. 
“L’AVRANNO PORTATA IN CASA,” 

SUSSURRAI ALL’ORECCHIO DI 

JULIUS. 
“MAGARI SI È FATTA MALE E 

HANNO DOVUTO TRASPORTARLA FINO 

QUI.” 
MENTRE LO DICEVO MI RENDEVO 

CONTO DI QUANTO FOSSE ASSURDA 

LA MIA IPOTESI. 
PERCHÉ AVREBBERO DOVUTO 

PORTARLA LÌ? E PERCHÉ LASCIARE 

FEDRO DA SOLO AL FIUME?   
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JULIUS USCÌ ALLO SCOPERTO E 

AVANZÒ VERSO L’INGRESSO DELLA 

VILLA. 
IO LO SEGUII, SENTENDOMI 

PICCOLISSIMO SOTTO IL GRANDE 

PORTONE. 
JULIUS SUONÒ IL CAMPANELLO. 
CI ASPETTAVAMO UN DOMESTICO: 

INVECE SI AFFACCIÒ IL SIGNOR 

WILLIAMSON IN PERSONA, I CAPELLI 

PERFETTAMENTE PETTINATI CON LA 

RIGA, IL SORRISO GLACIALE. 
“SALVE, RAGAZZI,” DISSE 

RICONOSCENDOCI. 
“QUAL BUON VENTO?” GUARDÒ 

OLTRE LE NOSTRE TESTE. 
“SIETE SOLI?” 
“CERCHIAMO MIA SORELLA, 

SIGNORE,” RISPOSE JULIUS. 
L’ESPRESSIONE DEL SIGNOR 

WILLIAMSON SI FECE PERPLESSA. 
“AH, SÌ? NON È QUI, PURTROPPO. 
AVREBBE DOVUTO? ENTRATE, 

PREGO.   
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FORSE VOLETE DISSETARVI.” 

SPALANCÒ LA PORTA PER FARCI 

ENTRARE. 
“MANDO SUBITO QUALCUNO A 

CHIAMARE LENA E NEIL. SARANNO 

FELICI DI VEDERVI. 
CREDO SI STIANO DEDICANDO ALLA 

BOTANICA,” AGGIUNSE, GUARDANDO 

VERSO LA SERRA, SULL’ALTRO LATO 

DEL GIARDINO. 
QUANDO CI VOLTAMMO LA NOSTRA 

ATTENZIONE VENNE CATTURATA 

DALLE ZOLLE DIVELTE VICINO ALLA 

PORTA A VETRI DELLA SERRA, CHE SI 

STAGLIAVANO SCURE SUL PRATO 

COLOR VERDE ACCESO. 
FUI CERTO CHE ANCHE JULIUS LE 

AVESSE NOTATE, PERCHÉ EBBE UN 

FREMITO. 
GLI SFIORAI IL BRACCIO E DIEDI 

IL BUON ESEMPIO RINGRAZIANDO IL 

SIGNOR WILLIAMSON, DICENDOGLI 

DI NON DISTURBARSI, CHE AVREMMO 

PROSEGUITO LE RICERCHE ALTROVE. 
CI INCAMMINAMMO CON L’ARIA 

PIÙ INDIFFERENTE DI CUI ERAVAMO 

CAPACI.   
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QUANDO FUMMO AL MARGINE DEL 

CORTILE MI VOLTAI. 
WILLIAMSON ERA ANCORA LÌ, 

FORSE PERPLESSO PER QUELLA 

STRAMBA VISITA. 
PROSEGUIMMO, A PASSI PIÙ 

LENTI. 
POI MI VOLTAI DI NUOVO: STAVA 

RIENTRANDO IN CASA. 
NON APPENA LA PORTA VENNE 

RICHIUSA, SCARTAMMO VERSO 

DESTRA E CORREMMO RAPIDI FINO 

ALLA SERRA. 
ENTRAMMO. 
SUBITO FUMMO AVVOLTI DAL 

CALORE UMIDO DI QUEL LUOGO. 
AVANZAMMO TRA I BANCALI 

CARICHI DI PIANTE IN VASO, 
FINCHÉ NON INTRAVEDEMMO NEIL. 
PER IL CALDO SI ERA TOLTO LA 

CAMICIA ED ERA RIMASTO IN 

CANOTTIERA. 
ANCHE LUI SI ACCORSE DI NOI E SI 

AFFRETTÒ A RIMETTERSI LA 

CAMICIA. 
PRIMA CHE CHIUDESSE IL 

COLLETTO, FECI IN TEMPO A VEDERE 

I GRAFFI ROSSI CHE AVEVA SUL 

COLLO.   
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CI PUNTÒ ADDOSSO QUEGLI OCCHI 

GRIGI CHE METTEVANO A DISAGIO. 
“CIAO,” DISSE. 
“CIAO, NEIL,” DISSE JULIUS. 
LENA COMPARVE AL FIANCO DEL 

FRATELLO. 
REGGEVA UN VASETTO DA CUI 

SPUNTAVA UNA PIANTINA BIANCA E 

CI SALUTÒ CON ALTRETTANTA 

FREDDEZZA. 
“SIETE STATI AL FIUME OGGI 

POMERIGGIO?” CHIESE JULIUS. 

“SIAMO RIMASTI QUI,” RISPOSE 

NEIL. 
PER UNA VOLTA NESSUNO DEI DUE 

GEMELLI SI SFORZÒ DI SORRIDERE. 
FORSE PERCHÉ STAVANO DICENDO 

UNA BUGIA. 
“DOV’È ARIADNE?” CHIESE 

JULIUS. 
NEIL SCROLLÒ LE SPALLE. 
“RISPONDIMI, NEIL,” DISSE 

ANCORA JULIUS. 
“DOV’È?” 
NEIL ERA PIÙ ALTO DI JULIUS DI 

QUASI TUTTA LA TESTA.   
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“NON LO SO, MI DISPIACE,” 

SIBILÒ NEIL TRA I DENTI. 
MENTRE LO DICEVA, NOTAI 

L’OCCHIATA CHE LENA LANCIÒ IN 

FONDO ALLA SERRA. 
GUARDAI DA QUELLA PARTE. 
POI GUARDAI LA PIANTINA CHE 

TENEVA IN MANO. 
FECI UN CENNO A JULIUS E 

INSIEME RAGGIUNGEMMO A GRANDI 

PASSI IL RIPOSTIGLIO DEGLI 

ATTREZZI. 
BASTÒ GIRARE IL CHIAVISTELLO E 

SPALANCARE LA PORTA. 
ARIADNE ERA LÌ, ACCASCIATA 

SOTTO GLI SCAFFALI, MEZZA 

ASFISSIATA NEL BUIO UMIDO E 

CALDO. 
LANCIÒ UN GEMITO QUANDO 

JULIUS LA SCOSSE. 
UN’ONDA DI CALORE MI SALÌ AL 

VOLTO. 
MI VOLTAI, ALZAI LA FIONDA E 

LANCIAI IL SASSO, MA LA MANO MI 

TREMAVA PER LA RABBIA E INVECE DI 

COLPIRE NEIL SPACCAI UN VASO 

ACCANTO A LUI, CHE SI RUPPE CON 

UN SUONO SECCO. 
AVANZAI COME FOSSI UBRIACO E 

MI TUFFAI A TESTA BASSA CONTRO 

IL SUO STOMACO.   
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CADEMMO A TERRA. 
NEIL TOSSÌ E ANNASPÒ MENTRE IO 

LO TEMPESTAVO DI PUGNI. 
POI SENTII JULIUS CHE MI URLAVA 

DI SMETTERLA. 
“AIUTAMI A PORTARLA VIA,” 

DISSE. 
ARIADNE TENEVA UN BRACCIO 

INTORNO ALLA SUA SPALLA. 
AVEVA GLI OCCHI SOCCHIUSI E I 

CAPELLI APPICCICATI ALLA FACCIA. 
IL SUDORE LE COLAVA SULLE 

GUANCE E SUL COLLO. 
LENA INVECE FISSAVA LA SCENA 

INORRIDITA, O FORSE ESTASIATA. 
AVEVO VOGLIA DI SFERRARLE UN 

CALCIO CON TUTTA LA FORZA, MA 

NON LO FECI. 
LA RABBIA SBOLLÌ COM’ERA 

VENUTA, RESTÒ L’AGITAZIONE. 
GUARDAI NEIL, PER TERRA CON IL 

NASO SANGUINANTE, SENZA CAPIRE 

COME AVESSI POTUTO RIDURLO 

COSÌ. 
“ANDIAMO,” MI INCITÒ ANCORA 

JULIUS.   
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ATTRAVERSAMMO LA SERRA PIÙ IN 

FRETTA POSSIBILE. 
JULIUS SI FERMÒ SOLTANTO UNA 

VOLTA, DAVANTI AL VASO IN CUI SI 

ERGEVA IL CAMPIONE DI 

GIBILTERRA. TESE UNA MANO E CON 

UN SOLO GESTO SPEZZÒ LO STELO, 
DECAPITANDO LA PIANTA. IO 

ULTIMAI L’OPERA CALPESTANDO IL 

FIORE. 
FUORI DA QUEL POSTO INFERNALE 

PRENDEMMO ARIADNE PER MANO, 
JULIUS DA UNA PARTE E IO 

DALL’ALTRA, E CI ALLONTANAMMO 

RAPIDI. 
LEI CAMMINAVA, MA BISOGNAVA 

TRASCINARLA, PERCHÉ ERA COME 

DISORIENTATA. ALMENO UN PAIO DI 

VOLTE, DURANTE LA CORSA FINO AL 

FIUME, SUO FRATELLO LE CHIESE CHE 

COSA FOSSE SUCCESSO, MA NON 

OTTENNE RISPOSTA. ARRIVAMMO AL 

FIUME E PER FORTUNA GLI UOMINI 

DEL VILLAGGIO CHE PERLUSTRAVANO 

L’ALTRA RIVA CI VIDERO E CI 

AIUTARONO A FAR GUADARE 

ARIADNE. 
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QUANDO CI CHIESERO DOVE 

L’AVESSIMO TROVATA, IO E JULIUS 

CI GUARDAMMO E SENZA BISOGNO DI 

DIRCI NULLA INDICAMMO IL 

CANNETO ALLE NOSTRE SPALLE.  
NON SAPREI DIRE PERCHÉ. 
FORSE VOLEVAMO RISPETTARE IL 

SUO SILENZIO, ALMENO FINCHÉ NON 

AVESSE DECISO DI DIRCI COS’ERA 

SUCCESSO; O FORSE VOLEVAMO 

DIRLO AI REGNANTI PRIMA CHE A 

CHIUNQUE ALTRO, AFFINCHÉ 

DECIDESSERO COSA FARE. 
A OGNI MODO LA RIPORTAMMO A 

CASA.   
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